
TARGATO CN - 26 GIUGNO 2019 

Rotary Saluzzo: cambio di presidenza, ingresso di 
un nuovo socio e sei riconoscimenti Paul Harris. 

Luigi Musacchio è il nuovo presidente in carica per l’anno sociale  
2019–2020. Michele Pagliuzzi, nuovo socio, porta a 81 i componenti 
del club. Presente il Governatore di distretto Gancia con gli elogi al 
sodalizio saluzzese. 

 
Luigi Musacchio nuovo presidente Rotary Saluzzo e il past president Gianni Benedetto 

Luigi Musacchio, agente di commercio di farmaci veterinari, residente a Cardè è il nuovo 
presidente del Rotary club Saluzzo per l’anno sociale 2019 – 2020, il quarantanovesimo del 
sodalizio, fondato in città nel 1956. 

Il collare con le targhette d’oro e la spilla del ruolo, gli sono stati consegnati lunedì 24 
giugno, in una serata densissima con un numero altissimo di presenti all’agriturismo “La 
Gallina Bianca” da Gianni Benedetto che ha chiuso tra gli onori della sala e i suoi tanti 
grazie il mandato di presidente. 
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“Una esperienza bella e arricchente - le parole sigillo - che mi ha permesso di conoscere 
tante persone e realizzare numerosi progetti. Il Rotary una grande famiglia”. In questo 
ambito l’ultimo atto da presidente con l’accoglienza di un nuovo socio, che porta a sei le 
entrature durante dell’anno: Michele Pagliuzzi  ingegnere informatico saluzzese, presentato 
da Gianfranco Sorasio. Pagliuzzi è amministratore delegato della Etaeria di Cuneo, società 
operante in ambito della Tecnologia Informatica e presidente del Cda di Integra 360 dello 
stesso settore. E' inoltre vicepresidente in Confindustria Cuneo del settore ICT che raggruppa 
le aziende del campo informatico e telecomunicazioni della Provincia.   

“Il legame di amicizia e di aiuto tra i soci (oggi 81), il clima di collaborazione e la 
condivisione, vera forza  alla base della realizzazione dei services" il plus valore 
caratterizzante il club per il nuovo presidente Musacchio: “in questo senso eredito una 
situazione ben avviata a cui darò continuità”. Annunciata una prima iniziativa di mandato 
legata alla tutela dell’ambiente: l’operazione “mozzicotto” per sensibilizzare i fumatori al 
corretto smaltimento delle cicche di sigarette, altamente inquinanti e fattore di degrado. 

Presente alla serata il Governatore del Distretto Gian Michele Gancia, che ha usato 
l’evidenziatore per i record del club saluzzese. Tra tutti il successo della minibustina di 
zucchero lanciata dal past president Benedetto, campagna antispreco alimentare, che ha 
contribuito alla campagna internazionale rotariana volta all’eradicazione della Polio nel 
mondo. 

Simbolicamente incorniciate le bustine sono state donate al sindaco Mauro Calderoni, 
mentre un portacampana intarsiato dall’antiquario Michele Capellotti è stato donato al 
Governatore. 

Serata di riconoscimenti "Paul Harris" per i services dell’anno e l’impegno: a Roberta 
Trucco, Elena Lovera, Carlotta Gastaldi, Enrico Sabena, Franco Giletta, Enzo 
Beltramone, Gianfranco Sorasio. 

Gianni Benedetto ricordando le iniziative attivate  in vari ambiti e la collaborazione  con i 
due club Rotary Cuneo, ha portato l’ attenzione sul progetto internazionale “Scambio 
giovani - Youth Exchange”  iniziativa in cui il club ha creduto molto per il valore formativo 
dei giovani che vi hanno partecipato e per l’idea alla base che la conoscenza reciproca sia 
promotrice di pace nel mondo. 

Testimonial Virginia Girello di Saluzzo del Liceo linguistico Soleri che ha appena concluso la 
sua esperienza di studio negli Stati Uniti “Il più bell’anno della mia vita. Sono grata al 
Rotary per la possibilità di questa esperienza che mi ha dato la possibilità di crescere, 
conoscere altre persone, culture e un’altra lingua”. 

Il nuovo presidente in carica sarà coadiuvato dal prefetto Carlotta Gastaldi, dal 
segretario Giuseppe Sapino, dal tesoriere Paolo Rabbia, dall’addetto stampa Luigi Fassino, 
presidente incoming del Rotary Saluzzo.  

Presenti alla serata con il Governatore, il segretario Alessandro De Lucchi, 
l'assistente William Brignone, il presidente Rotary Cuneo Luigi Salvatico, Giuseppe 
Beltempo comandante della Compagnia dei Carabinieri di Saluzzo. 

 vilma brignone 
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TARGATO CN -14 LUGLIO 2019 

A Saluzzo Mercalli, senza il solito papillon per 
consumare meno, parla dello stato di malattia del 
pianeta. 

Alla conviviale del Rotary Saluzzo, i temi di ambiente tutela, 
riscaldamento del pianeta intossicato da CO2. Pensare a 
comportamenti correttivi perché Saluzzo non abbia nel futuro la 
temperatura di Karaci. Il Rotary metterà in campo l’operazione 
“mozzicotto”. 

 
                                                                 Luigi Musacchio, presidente Rotary Saluzzo e Luca Mercalli 
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Senza il solito papillon che caratterizza il suo look, ma per contribuire al benessere della 
terra. Luca Mercalli noto climatologo, meteorologo alla conviviale Rotary Saluzzo, lunedì 
scorso, la prima del nuovo presidente Luigi Musacchio, ha promosso un abbigliamento meno 
formale per diminuire i consumi dei condizionatori, come piccolo gesto di cura verso il 
pianeta, della cui situazione di malattia ha relazionato a 360 gradi, scatenando ondate di 
domande al termine dell'intervento.  

"Se la diagnosi è stata effettuata bene già decenni fa, la cura non l’abbiamo voluta fare": la 
sua asserzione iniziale con la metafora della malattia. 

Gli ultimi cento anni, ha affermato, sono stati caratterizzati dal forte impatto umano su 
tutti i processi naturali. Oggi troviamo rifiuti nelle fossa delle Marianne come 
sull’Everest. Se prima le tracce del passato erano i resti di forme di vita estinte, ora è lo 
stato dei rifiuti a darle. 

"E, se prima del 1970 eravamo ancora in equilibro nel bilancio naturale, tra ciò che 
preleviamo e ciò che restituiamo e non toccavano ancora il “capitale terra”, oggi ci 
troviamo ad usare “oltre una terra e mezzo”. Stiamo distruggendo pezzi di pianeta che 
servono a noi e alle future generazioni, lasciando loro scorie, il clima cambiato, 
l’inquinamento, il terreno cementificato. 

Verso di loro una responsabilità etica come afferma anche Papa Francesco nell’enciclica 
Laudato Si. Perché non abbiamo a vivere in condizione estreme su questa terra. 

"Continuando con la predazione  di risorse nel 2050 avremmo bisogno di tre pianeti. Saremo 
in 10 miliardi a fine secolo con la crescita di 80 milioni all’anno di persone" ha 
sottolineando facendo riferimento alla necessità di politiche culturali per il controllo delle 
nascite, in particolare in Africa e Asia. 

"Il futuro del pianeta è la più grande sfida che l’umanità si trova a fare da 200 mila anni, 
ma viene affrontata con grande lentezza". Nonostante l’allarme della scienza, il 
riconoscimento globale dello stato di malattia con la Convenzione  quadro sul cambiamento 
climatico del 1992, l’esperimento di Kioto e il Protocollo di Parigi, firmato nel 2015 che 
entrerà in vigore solo il prossimo anno. 

Ben poco si è fatto e, nel frattempo l’intossicazione da CO2 fossile (messo da parte da 
processi biologici 300 milioni di anni fa) ha portato ad un aumento di temperatura di un 
grado. "Il problema ora è non far salire questo livello. Un grado sembra poco, ma  ci ha già 
fatto fuori la metà del ghiaccio delle nostre montagne, con una diminuzione delle 
precipitazioni nevose, l’aumento del caldo estivo, la diffusione di nuovi insetti, solo per 
citare qualcuno degli effetti. Se saremo capaci di applicare l’Accordo di Parigi in modo 
efficace e convinto forse potremo contenere questa aumento. 

Abbiamo avuto 40 gradi a Saluzzo, facciamo in modo che non si arrivi al clima di Karaci, la 
capitale del Pakistan". 

Cosa possiamo fare?. “Sulle emissione globale l’Italia conta meno del 2 per cento. Allora 
dobbiamo intervenire a mitigare i sintomi, ripensare  le architettura delle città ad esempio 
con più polmoni verdi per diminuire i gradi. Poi abbiamo il problema del livello del mare 
che sale di 3, 5 millimetri all’anno, con la prospettiva che paesi come Venezia, Chioggia, 
possano andare sotto acqua con tutti i problemi relativi alla delocalizzazione degli 
abitanti". 



L’innalzamento delle acque sarà un problema grave per tutti paesi costieri del mondo che 
porterà nuove migrazioni. Il fenomeno dei cosiddetti "migranti climatici".  

In tema di minor inquinamento e tutela dell’ambiente si  è inserito il progetto  attivato dal 
presidente Rotary Musacchio: l’operazione “mozzicotto” per sensibilizzare i fumatori al 
corretto smaltimento delle cicche di sigarette, altamente inquinanti e fattore di degrado. 

Mercalli dà buoni voti per i comportamenti correttivi, al consorzio di Stati d’Europa: "una 
avanguardia". Bene anche l’Italia che però manca di coesione con punte estreme di 
eccellenza e  altre di sciatteria a seconda delle regioni. 

"Le soluzioni ci sono, ma bisogna attuarle: “progettare contromisure contro le emissioni, 
fermare il consumo di suolo, avere comportamenti più sobri,  fare meno rifiuti pro capite, 
diminuire il consumo di energia. Possiamo fare un mucchio di cose che ci  fanno stare 
meglio e tagliano la bolletta dell’80%. Oggi in Italia il 31 per cento di energia è fatta di 
rinnovabile ma si deve fare  di più”. 

Il meteorologo è giunto a Saluzzo con la sua auto elettrica e ha fatto rifornimento in piazza 
Cavour nelle  postazione di ricarica ad alta potenza  e velocità, le prime in Provincia di 
Cuneo predisposte da Eviso e dopo essere stato nella sede dell’ azienda, ha proseguito per 
Ostana, relatore in un convegno sul tema. 

 vilma brignone 
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TARGATO CN - 28 LUGLIO 2019 

La Granda, polo agroalimentare e zootecnico di 
qualità leader in Italia. 

E’ la tesi dell’ ex vice ministro Andrea Olivero alla conviviale Rotary 
Saluzzo. L’agroalimentare vive di qualità e di reputazione. Si è vincenti 
lavorando per la sostenibilità sociale, ambientale, animale. 

 
                                                                                                                  Luigi Musacchio, Andrea Olivero 

“Agricoltura e zootecnia in Piemonte: un polo che si avvia a diventare il più grande 
d’Italia”. La tesi di Andrea Olivero ex vice ministro delle Politiche Agricole del 
Governo Gentiloni nella conviviale Rotary Saluzzo all'Interno2, aperta dal presidente Luigi 
Musacchio. 

I numeri di Camera Commercio e Coldiretti lo confermano: la Granda è leader per l’Italia 
nell’export agroalimentare con 3  miliardi e 74 milioni di vendite nel 2018. Vanta inoltre il 
record di crescita con le esportazioni salite dell’11% rispetto al 2017.   

La frutta fa la parte del leone, ma non solo: la provincia di Cuneo con oltre 860 mila capi 
risulta la più importante in termini di allenamento suinicolo. 

Per Olivero il Cuneese è l’ area della qualità ed ha le carte in regola per essere eccellenza a 
livello mondiale, con una pluralità di prodotti unica, che va dall’ortofrutta, ai vini, alla 
produzione lattiero-caseario, alle carni. 
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Qualità e reputazione del polo si mantengono continuando a lavorare su tre direttrici: la 
sostenibilità sociale, ambientale e animale, sostiene l’ex vice ministro nella relazione che 
ha inquadrato il settore con i punti di forza, criticità e indicazioni.  

“Le imprese vincenti sono quelle che hanno saputo, in questi anni, crescere ed associarsi. 
Piccolo è bello, ma quasi mai si vince se si rimane isolati. Sulla via dello sviluppo le grandi 
devono aiutare le imprese più  piccole, soprattutto nelle aree marginali e in particolare n 
montagna, in una logica di territorio virtuoso”.  

Dietro la qualità  c'è un lungo lavoro che si costruisce con un rapporto vero e profondo con 
l’ambiente, le tradizioni e la cultura di un territorio. Il futuro sta nello sposare questa 
filosofia, mantenendola anche quando si è  grandi.   

Se l’agricoltura e allevamento hanno un impatto rilevante sul territorio, oggi la tecnologia è 
di aiuto. "Bisogna usare meno chimica e fare più agricoltura di precisione, risparmio 
d’acqua, attenzione ad aria e suolo, ponendosi anche il problemi dei cambiamenti 
climatici.  

Per fare questo ci vogliono investimenti ma anche cultura e agricoltori con la testa”.  

Il benessere animale è un altro importante punto fermo,  in un paese come l’Italia dove i 
controlli sono tra i più approfonditi e avanzati del mondo, ha sottolineato Olivero  “ tanto 
da sembrare asfissianti per imprese ed allevatori. Ma la qualità dei nostri allevamenti è 
cresciuta in mondo esponenziale anche grazie a questa strategia fatta per rendere sicuro 
l'agroalimentare del Paese". 

Elemento principale di qualità è la sostenibilità sociale su cui ci sono i riflettori accesi, nel 
settore dell’ortofrutta in particolare e in questo momento nel Saluzzese. 

“Occorre rispetto per le regole e lavoratori. Il lavoro nero, caporalato, le piccole truffe 
distruggono la reputazione anni di lavoro di un comparto e territorio.  Il lavoro 
stagionale  nel settore frutticolo c’è sempre stato  ed è stato pochissimo normato: per 
molto tempo i lavoratori stagionali sono stati sostanzialmente  degli invisibili. Oggi che non 
lo sono, occorre trovare una soluzione ad una situazione così complessa e difficile. Il tema 
migratorio va affrontato con serietà  e il settore agricolo-agroalimentare deve  diventare 
luogo di integrazione”.  

Molti gli interventi da parte degli ospiti, imprenditori dell’agroalimentare.  

Importante la produzione qualitativa di materie prime nella nostra area, ha ricordato il 
consigliere regionale Paolo Demarchi  "va premiato e agevolato chi lavora tutto “italiano”.  

Michelangelo Rivoira, imprenditore del settore frutta, manager della Kiwi uno Spa e Rivoira 
Spa di Falicetto ha messo in luce le problematiche relative all' esportazione dove è 
agguerrita la concorrenza di paesi come Polonia e  soprattutto della Spagna che batte per 
l’Italia nella sfida del prezzo, arrivando sui mercati in meno tempo e con costi inferiori, 
grazie alla logistica che invece penalizza il nostro paese e il nostro territorio. 

 Vilma Brignone 
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TARGATO CN - 14 SETTEMBRE 2019 

Non buttate le cicche a terra! Il Rotary Club 
Saluzzo lancia l’operazione mozziccotto per 
sensibilizzare sul corretto smaltimento. 

Un mini portacenere tascabile e un mega gonfiabile danno il via la 
progetto. Partner i Rotary di Cuneo e Mondovì. Il gonfiabile sarà 
posizionato nelle piazze, con partenza da Saluzzo. 

 
Mauro Calderoni, Maurizio Bodrero, Luigi Musacchio, Willi Brignone, Livio Cismondi  

al lancio della campagna per il corretto smaltimento dei mozziconi di sigaretta. 

Un grande gonfiabile sensibilizzerà su un rifiuto piccolo: il mozzicotto di sigaretta. 

Sì, è un rifiuto piccolo, si “cancella” dalla vista gettandolo in una grata e non fa sentire in 
colpa buttarlo a terra. Ma i problemi di smaltimento relativi, rappresentano il 30% dei rifiuti 
totali non smaltiti e superano quelli delle bottiglie di plastica. Per ora non sono riciclabili in 
modo specifico, impiegano da 6 mesi a 12 anni a dissolversi  e la dispersione crea degrado, 
inquina l’ambiente e diventa un pericolo per gli animali. 

Per sensibilizzare i fumatori al corretto smaltimento, parte una  campagna del Rotary  club 
Saluzzo: l’operazione mozzicotto lanciata nell’ultima conviviale all’interno 2. 

"Come prima iniziativa – ha spiegato il presidente Luigi Musacchio, distribuiremo  un 
migliaio di mini portaceneri tascabili ( griffati Rotary) a cui seguirà la campagna di 

http://www.targatocn.it/typo3temp/pics/R_8738ea7f8f.jpg
http://www.targatocn.it/typo3temp/pics/R_8738ea7f8f.jpg
http://www.targatocn.it/typo3temp/pics/R_8738ea7f8f.jpg


sensibilizzazione curata da Smart Factory di Torino che invita le persone a cambiare 
comportamento e vuole  generare consapevolezza puntando sull’impatto e sulla 
provocazione".  

Sono 13 milioni i fumatori in Italia e moltiplicati per la media di 15 sigarette quotidiane si 
arriva a 200 milioni di cicche da smaltire al giorno. La metà avviene in modo corretto, il 
resto è disperso nell’ambiente”. 

Sarà un messaggio “urlato” visivamente con grande gonfiabile a forma di mozzicotto, 
realizzato da Peraria di Villafaletto. Sarà posizionato prima a Saluzzo e poi andrà in tour a 
Cuneo e Mondovì, grazie alla condivisione dell’obbiettivo da parte dei Rotary delle rispettive 
città e, a Cuneo anche del collettivo Sesamo “Fridayfor future”. 

“Un mozzicone impossibile da ignorare – sottolinea Maurizio Bodrero della Smart Factory -
 per dimostrare quanto grande sia il problema e per mettere una lente di ingrandimento 
sulle conseguenze del piccolo gesto irresponsabile del buttare una cicca a terra. Sarà 
affiancato da messaggi informativi e di sensibilizzazione per colmare la grande 
disinformazione in merito". 

In relazione alla realtà cittadina, il sindaco Mauro Calderoni, presente alla serata ha 
sottolineato "abbiamo comportamenti medioevali, con costi che oggi sono 
enormi: l’emergenza è la raccolta. La sua bolletta annuale è di 1 milione e 900 mila euro, 
di cui 700 mila sono per lo spazzamento, costo che comprende raccolta dei mozziconi e 
pulizia della pavimentazione dagli stessi. Siamo responsabili di questo costo sociale". 

  Vilma Brignone 

 

SALUZZO OGGI – 17 SETTEMBRE 2019 

 

 

 

 

 

 

 



TARGATO CN - 29 SETTEMBRE 2019 

Ma Leonardo è stato a Saluzzo? Primi indizi di una 
ricerca che potrebbe provarlo. 

Nella conviviale Rotary Saluzzo, il pittore Franco Giletta ha raccontato 
la storia del grande genio italiano del Rinascimento con inediti, 
curiosità, legami. 

 
                                              Luigi Musacchio e Franco Giletta 

Un viaggio nella storia professionale e umana di un uomo straordinario che anche nelle 
avversità ha saputo reagire. Perché, alla fine, “Vinci”. 

E' il ritratto narrato della personalità enigmatica e poliedrica di Leonardo da Vinci, autore 
di opere straordinarie, circondato da personaggi di altrettanto rilievo composto, nell’ultima 
conviviale Rotary Saluzzo, da Franco Giletta, pittore, avvocato saluzzese, appassionato di 
storia e del Rinascimento. 

L’incipit intorno all’enigma caro ai saluzzesi e suggerito dal presidente Rotary 
cittadino Luigi Musacchio: "Ma Leonardo venne o no nel Saluzzese, a Saluzzo?" 

La ricerca a cui sta lavorando Giletta lo dimostrerà. 

Certo è il manoscritto, tra i tantissimi, da cui si parte, datato il 5 di genaro 1511 che cita 
il “Monbracho sopra Saluzo sopra la certosa un miglio a piè di Monviso a una miniera di 
pietra faldata la quale e biancha come marmo di carrara senza machule” parlando della 
quarzite. 
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La scritta "Saluzo", di uno dei più grandi geni dell’umanità, dovrebbe essere riportata sotto 
il cartello stradale della città, secondo quanto suggeto dal relatore al primo cittadino. 

Casualità, tracce, affascinanti connessioni, legami non conosciuti, evidenziati da  Giletta 
giocano a favore dell’ ipotesi che Leonardo conoscesse la città, allora capitale del 
Marchesato, al centro della scena. 

Lo scultore Benedetto Briosco, che lui cita nel documento in questione, era stato a Saluzzo 
avendo realizzato nel 1508 il mausoleo del marchese Ludovico II, morto nel 1504. 

Inoltre, sempre il  “maestro Benedetto” aveva lavorato nella chiesa di Santa Maria delle 
Grazie a Milano dove, negli stessi anni, Leonardo dipinse l’Ultima Cena. 

Ancora, il priore della chiesa milanese era Vincenzo Bandello, nipote di Stefano Bandello, 
frate servo di Maria, fatto beato perché aveva protetto Saluzzo assediata dalle truppe dei 
Savoia. 

A questo si aggiunge l’interesse di Leonardo per le Alpi e sempre a favore della permanenza 
nell’allora capitale del Marchesato, la somiglianza alla composizione leonardesca dell’Ultima 
Cena affrescata nella cappella marchionale di Revello, fatta realizzare da Margherita di 
Foix, che era stata a Milano e che probabilmente la commissionò a un collaboratore del 
genio. 

Viene considerata, ha sottolineato Giletta, una delle prime e più importanti copie el primo 
Cinquecento, dell’Ultima Cena di Leonardo. Fu realizzata nell’anno della morte del genio 
italiano che avvenne nel 1519 (questo è l'anno celebrativo dei 500 anni) ad Amboise nel 
castello del re Luigi XII di Francia, dove Leonardo portò il dipinto conosciuto come il suo 
capolavoro: la Gioconda, uno dei quadri più amati da lui, a cui continuamente lavorò. "Quasi 
un quadro vivente", che invecchiò con lui. 

Lo amò come un altro quadro, continua il relatore, il San Giovanni, con l’indice verso 
l’alto, il gesto leonardiano per eccellenza che ritorna in altre opere e che cita l’idea verso 
l’alto, l'irruzione del divino del quotidiano. 

Dopo Leonardo scultore, ritrattista, anatomista, botanico, musico, organizzatore di eventi a 
Milano, che si espresse nei più disparati campi dell'arte e della conoscenza, che conobbe i 
più grandi geni dell’epoca, da Botticelli a Michelangelo, a Raffaello, Leonardo pittore. Ecco 
l’analisi di Franco Giletta: "Per lui l’importante era ideare la pittura, la pittura era cosa 
mentale. Fu il primo vero concettuale della storia dell’arte, dando prevalenza al concetto 
anziché all’opera". 

Alla conviviale rotariana, in cui le domande dei presenti al relatore hanno dato l’input per 
un surplus di notizie e curiosità, ha partecipato anche una delegazione del gruppo Scout 
Agesci Saluzzo 1. 

Il Rotary cittadino, nell’ambito delle iniziative rivolte ai giovani, ha finanziato la 
partecipazione di Greta Bollati, 16 anni, di Villafalletto, frequentante il liceo musicale a 
Cuneo, scout da 8 anni, al 24° Jamboree, il ritrovo mondiale degli scout, che si è tenuto in 
West Virginia (Usa) dal 22 luglio al 2 agosto e ha visto la partecipazione di oltre 40 mila 
scout da tutto il pianeta, di cui un migliaio dall’Italia.  

 Vilma Brignone 
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TARGATO CN - 18 OTTOBRE 2019 

Un mozzicone difficile da nascondere: il lancio 
pubblico della campagna “mozzicotto” del Rotary 
Saluzzo. 

Vuole sensibilizzare al corretto smaltimento del piccolo rifiuto 
altamente inquinante. Il grande gonfiabile è stato posizionato 
nell’ambito della Camminata Rosa Lilt e delle Giornate FAI 
d’Autunno. 

 
                                                              Il presidente Rotary Saluzzo, illustra la campagna in piazza Castello 

L’operazione "mozzicotto" lanciata dal Rotary Saluzzo ha iniziato a farsi notare.  

Un grande gonfiabile a forma di cicca in scala 200 a 1 è  stato posizionato in due  eventi di 
richiamo, domenica 13 dicembre: in piazza Cavour alla partenza della Camminata Rosa della 
Lilt che sensibilizza sulla prevenzione oncologica e, in piazza Castello nell’ambito delle 
Giornate d’Autunno FAI,  che portano l’attenzione  sul patrimonio artistico e ambiente. 

http://www.targatocn.it/typo3temp/pics/G_11369bf10a.jpg


L’installazione (realizzata da Peraria di Villafalletto) corredata dal messaggio informativo 
“Nuoce gravemente all’ambiente  e alla tua città”  promuove il corretto smaltimento di un 
rifiuto piccolo, quello che si “cancella” dalla vista gettando  in una grata e non ci si sente in 
colpa a buttare a terra. 

“ Questo è un mozzicone impossibile da ignorare – sottolinea Maurizio 
Bodrero della  agenzia Smart Factory di Torino che cura la campagna- che vuole parlare dei 
problemi di smaltimento, dei danni che crea, colmando  la grande disinformazione in 
merito. 

"Sono 13 milioni i fumatori in Italia – spiega il presidente Rotary Luigi 
Musacchio moltiplicati per la media di 15 sigarette quotidiane si arriva a 200 milioni di 
cicche  da smaltire al giorno. La metà in modo corretto, 100 milioni  disperse 
nell’ambiente”. 

Per ora i mozziconi non sono riciclabili in modo specifico, impiegano da 6 mesi a 12 anni 
a  dissolversi e la dispersione crea degrado, inquina e diventa un pericolo per gli animali. In 
questa direzione il Rotary Saluzzo, ha commissionato uno studio di fattibilità per dare una 
seconda vita alle cicche con una trasformazione industriale. 

Legati alla campagna sono in distribuzione mini portaceneri  tascabili ( griffati Rotary) da 
tenere nel taschino .  

Il gonfiabile continuerà il suo tour a Cuneo e Mondovì, grazie alla condivisione 
dell’obbiettivo da parte dei Rotary  club delle  città indicate  e  nel capoluogo  della Granda 
anche del collettivo Sesamo “Fridayfor future”. 

 Vilma Brignone 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 



CORRIERE DI SALUZZO – 31 OTTOBRE 2019 

 



TARGATO CN - 01 NOVEMBRE 2019 

Rotary Saluzzo, il percorso di un "designer 
d’opposizione": l’archistar Gianni Arnaudo. 

Nella conviviale all’Interno 2 , l’architetto ha raccontato le sue opere. 

 
Conviviale Rotary Saluzzo, il presidente Luigi Musacchio e l'architetto Giann Arnaudo . Nella fotto in basso: le giovanissime 

del Rotarac Saluzzo, Alessandra Tugnoli, Luigi Musacchio e Gianni Arnaudo 

L’archistar Gianni Arnaudo si è raccontato nella conviviale Rotary Saluzzo all'Interno2, 
connotando la cuneesità d’origine di vulcanica e rivoluzionaria  creatività. 

Il percorso di designer di “opposizione”  o di “contro  designer”  come lo ha definito il 
presidente del sodalizio saluzzese Luigi Musacchio, inizia da un banco di lavoro "classico” e 
in famiglia: dai restauri della cappella di San Giorgio nella parrocchiale di Villar, mausoleo 
dell’abate Giorgio Costanzia di Costigliole, realizzata nel 1467 – 1469 affrescata con la storia 
di San Giorgio  da Pietro Pocapaglia da Saluzzo. Fu restaurata da suo padre l’architetto 
Albino Arnaudo, grazie al finanziamento del  Rotary Cuneo. 

Dissacrazione, ironia, fantasia, trasgressione diventano in seguito gli strumenti di lavoro di 
Arnaudo che si evidenziano fin dalle prime celebri opere  i “Multipli” ideate tra il 1970 e 
1975 nel famoso  Studio 65 di cui è stato fra i primi e principali animatori. 

Sono oggetti ironici ed eccentrici nei linguaggi e nelle forme, innovativi nelle funzioni 
d’uso.  Sono gli antagonisti  della produzione del design “razionalista” dominante del 
periodo e rappresentata dai grandi nomi dell’italian style. 

Ecco allora nascere l’appendiabiti verde a  forma di cactus, la chaise longue capitello, il 
divano a bocca, uno degli arredi più famosi, il avolo  a forma di cubetto di porfido e 

http://www.targatocn.it/fileadmin/archivio/targatocn/braidese/Collage_Roatry_Architetto_Aranudo.jpg


altre  installazioni d’arte.  Arredi prodotti  dalla Gufram piccola azienda di Nole Canavese, 
nata negli anni ’50, sensibile al  nuovo.  

Ben presto  si affermarono sul piano internazionale diventando elementi iconici, collezionati 
ed esposti in molti musei del mondo. Dopo il 1975  Arnaudo, oggi docente presso la Facoltà 
di  Architettura del Politecnico di Torino, fonda un proprio studio professionale che ottiene 
successi e riconoscimenti internazionali. L’elenco è lunghissimo da riportare. 

Sintesi di tutti gli elementi della Pop art è il quadro “Dèjeuner sur l’arbre”, suggerisce 
l’archistar, opera che introduce un oggetto del reale ( il tavolo Déjeuner sur l’Arbre (2007) 
nel noto quadro di Manet, rinnovando con ironia l’intento dissacratorio del maestro 
impressionista. Sia il quadro, sia il tavolo Déjeuner sur l’arbre sono stati acquisiti nelle 
collezioni permanenti del Centre Pompidou, del Vitra Design Museum di Basilea e della GAM 
di Torino. 

Per l’influenza dell’opera svolta, nel 2006 con la Mostra “BigBang” del Centre Pompidou la 
figura di Gianni Arnaudo è stata collocata fra le personalità che hanno caratterizzato le 
svolte più significative in campo artistico nel XX secolo. 

Facendo un salto di scala, la cifra stilistica creativa di Arnaudo si fa riconoscere 
anche  nell’architettura del vino in cui emerge, insieme all’ interesse per ricerca e 
sperimentazione, quello per il rapporto con il contesto sociale e territoriale. 

Il suo  progetto della cantina  “L’Astemia Pentita”  a Barolo (per la prima volta alla  XIII 
Biennale di Architettura di Venezia) è diventato il primo esempio di cantina Pop.  Sono due 
parallelepipedi  che segnano il paesaggio delle Langhe, come due enormi cassette di vino.   

Il tratto di Arnaudo  è ben leggibile anche nello stabilimento Maina Spa di Fossano  “Un 
grande e festoso nastro rosso che con uno sguardo zoom abbraccia il luogo della produzione 
di un dolce italiano leggendario”.  

Al Vitra Design Museum di Basilea, lo scorso anno, nella rassegna internazionale “Night 
Fever" dedicata al mondo delle discoteche che dagli anni ’60 segnarono cultura, musica e 
società, il  Flash Back ed il Paolina B firmate da Arnaudo, mitiche sale di Borgo San 
Dalmazzo, che molti ricordano, sono  entrate nella storia insieme alle opere di Keith Haring, 
Andy Warhol, Philippe Starck e Rem Koolhaas. 

Dal balzo in alto delle discoteche  della Granda, all’aeroporto di Cuneo Levaldigi: sempre 
con la stessa firma. 

Tra le tante collaborazioni  dell’architetto che è stato presidente nel settembre del 2012 del 
primo Festival dell’Architettura di Cannes, quelle con  Fontanarte, Poltrona Frau, Gufram, 
Slide, Olivari, Ferrero Legno, Lualdi e Bertolotto Porte. 

Alla conviviale hanno partecipato anche un gruppo di giovanissime del Rotarac, nato poco 
più di un anno fa, in seno al Rotary Saluzzo, su sfida lanciata dal Distretto. Tra le iniziative 
al varo, ha annunciato la referente del Progetto Scambio Giovani, Alessandra Tugnoli, la 
sperimentazione dello scambio culturale tra giovani, non della durata di un anno scolastico 
intero, ma della sola estate. 

 vilma brignone 



GAZZETTA DI SALUZZO – 06 NOVEMBRE 2019 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



TARGATO CN - 14 NOVEMBRE 2019 

Le stelle dei bambini, nel libro di Enrico Sabena si 
racconta il progetto Rotary di eradicazione della 
polio. 

Il libro illustrato e bilingue è stato presentato nella conviviale Rotary 
Saluzzo. Contribuirà a finanziare l’End Polio Now. 

 
               Il compositore Enrico Sabena e il presidente Rotary Saluzzo Luigi Musacchio 

End Polio Now raccontata ai bambini. È possibile raccontare questa  grande iniziativa 
internazionale nel campo della sanità in modo poetico ed evocativo, aiutando i bambini a 
coglierne la profondità e la bellezza?  

Lo ha fatto Enrico Sabena,  saluzzese, rotariano, affermato compositore  e produttore 
musicale nell’ambito della cinematografia, discografia e pubblicità mettendosi a tavolino 
come scrittore al servizio del progetto di vaccinazione antipoliomielite, che dal 1980 il 
Rotary International porta avanti in accordo con l’Organizzazione Mondiale della Sanità e le 
maggiori istituzioni pubbliche e private. 

http://www.targatocn.it/typo3temp/pics/E_4684903269.jpg


Il libro dal titolo "Le stelle dei bambini – A star a child”,  (è bilingue) racconta questo ai più 
piccoli, ma anche a genitori, nonni, fratelli, a tutta la famiglia, come di solito avviene per i 
libri illustrati dedicati all’infanzia. 

E, così attraverso le storie di quattro bambini che parlavano alle stelle da 4 angoli del 
mondo, facendole brillare e portando i nomi di 4 personaggi legati alla malattia e alla sua 
sconfitta, si racconta il  progetto che, ad oggi, ha consentito l’eradicazione della polio in 
tutto il mondo, con una percentuale altissima (ben oltre il 99%).  

"Un progetto che in questo libro - unico al mondo - viene raccontato in modo evocativo, per 
aiutare i bambini a coglierne la profondità e la bellezza - afferma l'autore -  Perché, come 
disse Albert Sabin (lo scienziato che scoprì il vaccino antipolio, e che non brevettò, per 
tenerne bassi i costi di produzione): “La più grande gioia è quella di chi sa donare”.  

Il  testo è di Enrico Sabena, le illustrazioni sono di Stephen Schlobohm, di Manila (il primo 
intervento di vaccinazione, nel 1980, fu effettuato proprio ai bambini filippini).  

Il libro si può ordinare direttamente al Rotary Club di Saluzzo (www.rotarysaluzzo.it) al 
costo di euro 20. 

Dedotte le spese, il club provvederà  a una donazione al fondo dell’END POLIO NOW. Sul sito 
è possibile vedere anche il filmato booktrailer del libro.   

 Vilma Brignone 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



CORRIERE DI SALUZZO – 14 NOVEMBRE 2019 

 



TARGATO CN - 19 NOVEMBRE 2019 

Grande attesa per il ritorno della Giornata 
Nazionale della Colletta Alimentare. 

L'appuntamento è per sabato 30 novembre: saranno coinvolti in tutta 
la Granda 211 punti vendita di 70 paesi. 

 

Torna il prossimo 30 novembre in tutta Italia la ventitreesima edizione della “Giornata 
Nazionale della Colletta Alimentare”, promossa dalla Fondazione Banco Alimentare. In oltre 
13.000 supermercati, 145.000 volontari inviteranno a donare alimenti a lunga conservazione, 
che nei mesi successivi verranno distribuiti a 7.569 strutture caritative (mense per i poveri, 
comunità per minori, banchi di solidarietà, centri d’accoglienza, ecc.) che aiutano più di 
1.500.000 persone bisognose in Italia, di cui quasi 345.000 minori. 

L’iniziativa coinvolgerà nella “Granda” 211 punti vendita di 70 paesi, dato pressoché 
allineato con i numeri 2018. 

Gli alimenti consigliati sono quelli di cui necessitano maggiormente le strutture caritative 
che si rivolgono al Banco Alimentare, ovvero: alimenti per l’infanzia, tonno in scatola, riso, 
olio, legumi, sughi e pelati, biscotti. 



La Fondazione Banco Alimentare Onlus ha sposato il messaggio di Papa Francesco 
pronunciato per la III Giornata Mondiale, scegliendolo come giudizio che accompagna il 
gesto. di quest'anno Il pontefice ha richiamato come «i poveri acquistano speranza vera 
quando riconoscono nel nostro sacrificio un atto di amore gratuito. Certo, si avvicinano a 
noi anche perché stiamo distribuendo loro il cibo, ma ciò di cui hanno davvero bisogno è 
delle nostre mani per essere risollevati, dei nostri cuori per sentire di nuovo il calo 
dell’affetto, della nostra presenza per superare la solitudine». 

Nella provincia di Cuneo i volontari impegnati saranno circa 3000, in parte persone di 
associazioni locali (Alpini, San Vincenzo, Caritas, gruppi parrocchiali, oratori, Scout, 
Protezioni Civili, CRI, Rotary, Lions ecc. ), studenti delle scuole superiori che aderiscono al 
progetto DonaCibo e molti liberi cittadini che si sono affezionati alla Colletta e ogni anno 
confermano la loro disponibilità. Un centinaio di mezzi per i trasporti dai paesi agli 8 
magazzini locali. 

Un centinaio i mezzi impiegati, messi a disposizione da vari gruppi di Protezione Civile 
comunale o Alpini e AIB o forniti da privati. La provincia di Cuneo e il comune di Saluzzo 
hanno concesso il patrocinio all'iniziativa. Parte del materiale pubblicitario è stato stampato 
grazie al supporto del CSV. Su Cuneo città ci saranno anche un mezzo fornito dalle Poste 
Italiane e uno dall'Esercito Italiano, collaborazione dell'ente PT e E.I. a livello nazionale. 

Sarà possibile sostenere la Colletta Alimentare anche con un sms al numero 45582 attivo dal 
3 novembre al 10 dicembre (il valore della donazione sarà di 2 euro per ciascun SMS inViato 
da cellulari Wind Tre, TIM, Vodafone, PosteMobile, Iliad, Coop Voce, Tiscali. Sarà di 5 euro 
per le chiamate da rete fissa TWT, Convergenze, PosteMobile, e di 5 o 10 euro da rete fissa 
TIM, Vodafone, Wind Tre, Fastweb, e Tiscali). 

Il materiale raccolto sarà trasferito al magazzino di Fossano nella settimana successiva 
grazie alla collaborazione di autotrasportatori privati che ci sostengono in questa iniziativa 
o, come a Saluzzo, dove il comune oltre a fornire i locali per il magazzino mette anche a 
disposizione i mezzi per il trasporto a Fossano o, come ad Alba, dove il gruppo di PC 
Misericordia oltre a fornire i locali per il magazzino mette anche a disposizione i mezzi per il 
trasporto a Fossano. Gli orari del Magazzino provinciale, di Fossano (0172-635857), via Nicola 
Sasso, 16 prevedono l'apertura al martedì mattina (9/12) e al giovedì pomeriggio 
(14,30/17,30). 

 

 

 

 

 

 

 

 



CORRIERE DI SALUZZO – 28 NOVEMBRE 2019 

 

 

 

 

 

 

 



TARGATO CN - 29 NOVEMBRE 2019 

Domani è la Giornata della Colletta Alimentare: in 
Granda coinvolti 211 supermercati e 3000 
volontari. 

Gli alimenti consigliati sono quelli di cui necessitano maggiormente le 
strutture caritative che si rivolgono al Banco Alimentare, ovvero: 
alimenti per l’infanzia, tonno in scatola, riso, olio, legumi, sughi e 
pelati, biscotti. 

 

Domani 30 novembre torna la “Giornata Nazionale della Colletta Alimentare”, promossa 
dalla Fondazione Banco Alimentare. Si tratta della ventitreesima edizione, che coinvolgerà, 
in tutta Italia, 13.000 supermercati e 145.000 volontari, che inviteranno a donare alimenti a 
lunga conservazione da distribuire a 7.569 strutture caritative (mense per i poveri, comunità 
per minori, banchi di solidarietà, centri d’accoglienza, ecc.). Nel nostro Paese ci sono più di 
1.500.000 persone bisognose in Italia, di cui quasi 345.000 minori. 

L’iniziativa coinvolgerà nella “Granda” 211 punti vendita di 70 paesi, dato pressoché 
allineato con i numeri 2018. 



Gli alimenti consigliati sono quelli di cui necessitano maggiormente le strutture caritative 
che si rivolgono al Banco Alimentare, ovvero: alimenti per l’infanzia, tonno in scatola, riso, 
olio, legumi, sughi e pelati, biscotti. 

Nella provincia di Cuneo i volontari impegnati saranno circa 3000, in parte persone di 
associazioni locali (Alpini, San Vincenzo, Caritas, gruppi parrocchiali, oratori, Scout, 
Protezioni Civili, CRI, Rotary, Lions ecc), studenti delle scuole superiori che aderiscono al 
progetto DonaCibo e molti liberi cittadini che si sono affezionati alla Colletta e ogni anno 
confermano la loro disponibilità.un centinaio di mezzi per i trasporti dai paesi agli 8 
magazzini locali. 

Un centinaio i mezzi impiegati, messi a disposizione da vari gruppi di Protezione Civile 
comunale o Alpini e AIB o forniti da privati. La provincia di Cuneo e il comune di Saluzzo 
hanno concesso il patrocinio all'iniziativa. Parte del materiale pubblicitario è stato stampato 
grazie al supporto del CSV. Su Cuneo città ci saranno anche un mezzo fornito dalle Poste 
Italiane e uno dall'Esercito Italiano, collaborazione dell'ente PT e E.I. a livello nazionale. 

Sarà possibile sostenere la Colletta Alimentare anche con un sms al numero 45582 attivo dal 
3 novembre al 10 dicembre (il valore della donazione sarà di 2 euro per ciascun SMS inViato 
da cellulari Wind Tre, TIM, Vodafone, PosteMobile, Iliad, Coop Voce, Tiscali. Sarà di 5 euro 
per le chiamate da rete fissa TWT, Convergenze, PosteMobile, e di 5 o 10 euro da rete fissa 
TIM, Vodafone, Wind Tre, Fastweb, e Tiscali). 

Il materiale raccolto sarà trasferito al magazzino di Fossano nella settimana successiva 
grazie alla collaborazione di autotrasportatori privati che ci sostengono in questa iniziativa 
o, come a Saluzzo, dove il Comune oltre a fornire i locali per il magazzino mette anche a 
disposizione i mezzi per il trasporto a Fossano o, come ad Alba, dove il gruppo di PC 
Misericordia oltre a fornire i locali per il magazzino mette anche a disposizione i mezzi per il 
trasporto a Fossano. Gli orari del Magazzino provinciale, di Fossano (0172-635857), via Nicola 
Sasso, 16 prevedono l'apertura al martedì mattina (9/12) e al giovedì pomeriggio 
(14,30/17,30). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



TARGATO CN  - 16 DICEMBRE 2019 

I giovani strappano un sorriso agli anziani con 

...l’arte: il progetto del Rotary. 
Collaborano i Rotary di Saluzzo e Cuneo Alpi del Mare: 24 spettacoli 

musicali e di giocoleria che saranno presentati agli anziani ospiti nelle R.S.A. 

del territorio ed ai loro familiari nel periodo natalizio e pasquale in tutta la 

provincia 

 
                                                        Alcune immagini delle attività 

Il Rotary Club Cuneo 1925, insieme ai Rotary di Mondovì, Saluzzo e Cuneo Alpi del Mare, 

ha organizzato una serie di 24 spettacoli musicali e di giocoleria che saranno presentati 

agli anziani ospiti nelle R.S.A. del territorio ed ai loro familiari nel periodo natalizio e 

pasquale in tutta la provincia. 

L’iniziativa ha preso il via a Mondovì, presso la “Sacra Famiglia” di Via Ortigara lunedì 

scorso 9 dicembre. Mercoledì 11 si è tenuto il secondo spettacolo presso la casa di riposo 

“Don B. Rossi” di Villanova Mondovì. 

Nelle due occasioni giovani artisti della Scuola di Circo “Fuma che ‘Nduma”, con sede in 

Racconigi, si sono esibiti di fronte ad anziani, familiari e volontari e hanno creato 

un’atmosfera allegra e simpatica, colma di equilibrismi e sketch. 

Il Direttore della Scuola ha ringraziato ripetutamente il Rotary per questa iniziativa che 

fa onore al sodalizio e contribuisce a creare solidarietà verso anziani e disabili. 

A questi primi spettacoli erano presenti alcuni soci del Club di Mondovì, che si sono 

complimentati per la grande abilità dei ragazzi. 

https://www.targatocn.it/fileadmin/archivio/targatocn/Rotary_Mondovi_giovani_attivita_per_anziani_2.png


TASRGATO CN - 16 DICEMBRE 2019 

Saluzzo, oltre 100 ospiti alla cena Rotary in 

Caritas “Aspettando il Natale. 
La serata, alla decima edizione, si svolta venerdì scorso aperta dalla 

benedizione del vescovo. Grazie ai generosi sponsor. 

 
La cena di solidarietà " Aspettando il Natale" del Rotary Saluzzo nella sede Caritas con il 

presidente Luigi Musacchio e il vescovo Cristiano Bodo 

Oltre cento ospiti hanno risposto all’invito alla decima edizione della cena di solidarietà 

di venerdì 13 dicembre organizzata dal Rotary Club di Saluzzo presso i locali di corso 

Piemonte della Caritas cittadina, per festeggiare in allegria il Santo Natale. 

Deliziosi i prodotti offerti dai generosi sponsor: antipasto Galfrè, formaggio Valgrana, 

caffè Excelsior, mele Rivoira, acqua Eva e panetteria Bogetti, accompagnati dai gustosi 

agnolotti del pastificio Giovanni e dallo squisito panettone Albertengo. 

La serata si è aperta con la benedizione del Vescovo Monsignor Cristiano Bodo e del 

Direttore della Caritas Don Beppe Dalmasso. Dopo il ringraziamento del responsabile 

della prima accoglienza Luigi Celona ed i saluti del presidente del Rotary di Saluzzo, 

Luigi Musacchio, si è dato avvio alla cena che si è conclusa con lo scambio dei doni. 

Appuntamento rinnovato per il prossimo anno naturalmente…”Aspettando il Natale”.  

                                                                                                                                                              

Vilma Brignone 

https://www.targatocn.it/typo3temp/pics/R_a9bb16d322.jpg


TARGATO CN - 16 DICEMBRE 2019 

Rotary Saluzzo accoglie Carlotta Pallo, 

consulente di Banca Generali Private e già 

presidente del Rotaract Monviso. 
L’ingresso con l’imprimatur della Governatrice del Distretto 2032 Ines 

Guatelli, durante la sua visita al club nell’antica capitale del Marchesato. 

 
Carlotta Gastaldi, Alessandra Tugnoli, Carlotta Pallo, Luigi Musacchio, Ines Guatelli 

E’ stata la Governatrice del Distretto 2032 Ines Guatelli, insieme al presidente Luigi 

Musacchio, ad accogliere nel Rotary Saluzzo (lunedì 9 dicembre all'Interno2) Carlotta 

Pallo, 30 anni assistente commerciale della Banca Generali Private, società che opera in 

ambito della consulenza finanziaria e gestione del risparmio. 

La neo socia, studi in Scienze dell’Amministrazione aziendale, con un importante 

percorso professionale nei servizi di consulenza, nel settore delle risorse umane, è stata 

presentata dalla madrina Alessandra Tugnoli, che ha sottolineato uno dei merito più 

grandi per la famiglia rotariana saluzzese che ha accolto il suo ingresso. L’aver 

https://www.targatocn.it/typo3temp/pics/R_5bd7c34c5a.jpg


contribuito con grande entusiasmo alla ricostituzione del Rotaract Monviso di cui è stata 

presidente. 

Nell’ambito della serata, intorno al concetto – motto presidenziale “Il Rotary connette il 

mondo” la governatrice ha fatto perno sull’importanza di non essere semplici iscritti, ma 

soci responsabili nel lavoro di rete, tra sodalizi, istituzioni e associazioni del territorio, 

per portare cambiamenti positivi. 

Ricordando la campagna porta bandiera del Rotary Internazionale: la sfida per 

l’eradicazione della poliomielite nel mondo, dove sono stati segnalati 32 nuovi casi in 

Pakistan e 10 in Afghanistan, ha chiesto ulteriore impegno finalizzato all’obiettivo. 

“I più grandi successi si raggiungono tutti insieme con volontà, determinazione e cuore” 

il sigillo all'intervento aperto da parole di apprezzamento per il sodalizio saluzzese.   

Vilma Brignone 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



TARGATO CN - 19 GENNAIO 2020 

La Siria, le soldatesse curde e il loro 

femminismo visti da vicino. 
La relazione di Francesco Piccat nella conviviale Rotary Saluzzo in interclub 

con Zonta. Il focus sulla sua esperienza nel febbraio del 2015 tra le comunità 

curde sulla linea del confine turco-siriano. "Un femminismo ideologizzato". 

 
Saluzzo, Anna Maria Gavatorta, Luigi Musacchio, Francesco Piccat 

Un excursus storico- geografico della Siria, dall’Impero Ottomano, alle Primavere arabe, 

al perenne conflitto civile, nell'interessante  relazione del dottor  Francesco Piccat, 

lunedì  scorso nella conviviale Rotary Saluzzo ( presidente Luigi Musacchio) in interclub 

con il sodalizio Zonta della città, presieduto da Anna Maria Gavatorta.  L’iniziativa è 

seguita ad un precedente service comune, l’aggiornamento del sito Asl sulle malattie 

sessualmente trasmissibili, rivolto ai giovani, realizzato sotto la presidenza di Andrea 

Galleano e  Flavia Cerutti. 

Il focus dell’intervento sul ruolo fondamentale che le donne in Siria, soprattutto nella 

parte curda, hanno giocato nella difesa di Kobane, la città attaccata dall'Isis e 

continuano a giocare.  
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Soldatesse che lottano per la libertà delle donne e del paese che hanno “sedotto” 

culturalmente il giovane saluzzese da indurlo nel febbraio del 2015 ad andare di persona 

sul campo, seguendo da est a ovest la linea del confine turco- siriano, visitando le varie 

comunità, allo scopo di studiare  la costruzione dello Stato Curdo, in conseguenza della 

guerra civile. 

"Mi interessava molto la loro idea di rivoluzione della donna che vedevo attraverso la 

televisione e le pagine facebook ed ho voluto capire da vicino". 

La ricerca ha dato la lode alla tesi di laurea di  Piccat, 29  anni, uscito con il massimo 

dei voti alla Luiss di Roma, nel corso di  Relazioni intenzionali di Scienze politiche. Nel 

suo curriculum un master di preparazione alla carriera diplomatica ed esperienze 

accademiche e professionali  in  Italia e all’estero, nel campo della finanza e della 

diplomazia. 

“Tra settembre 2014 e gennaio del 2015  c’è  la massima espansione dell’ Isis e l’attacco 

alla  città dal grande valore simbolico per la resistenza: Kobane, la Stalingrado della 

guerra civile siriana. Nello stesso tempo il popolo curdo vive il momento peggiore della 

sua  esistenza: sta per soccombere". 

Ma adotta una strategia vincente,  dà  voce al popolo femminile. Chiama a combattere  

le accanto agli uomini. "Emancipazione ed uguaglianza: significano anche  mitra in mano 

in difesa del  quartiere -  spiega Piccat. Secondo l’ideologia di Öcalan  che teorizza" Un 

paese non può dirsi libero finché le donne non sono libere". Un  importante passo avanti 

per il movimento di liberazione femminile. 

Le donne entrano in campo per combattere eroicamente nella lotta contro l’Isis e 

vincono. 

Secondo il suo parere però questo femminismo che le porta a battersi  per la libertà e 

l’agognata parità nel caos della guerra civile, ha un problema grave. 

"Le combattenti sono mosse sì da nobili sentimenti, ma c’è un limite – afferma - quello 

dell’indottrinamento e della visione ideologica.  La loro liberazione appare  inserita in 

un calcolo politico che crea un modello finalizzato ad avvicinare l’Occidente al popolo 

curdo.  Nelle interviste tutte le  soldatesse,  dal rango più alto a quello inferiore, sulle 

questioni di genere, davano una risposta comune alla domanda: perché pensi questo? . 

"Perché me lo ha detto Apo -  rispondevano-  il nome curdo per dire zio, un 

vezzeggiativo del capo Öcalan". 

Nel quadro del paese di cui gli europei non vorrebbero occuparsi e in cui la difesa dei 

valori umani significa entrare nel conflitto senza fine, la riflessione di Piccat sulla 

discrepanza tra  diritti, violenza generalizzata e odio.   

“E’ un punto centrale per essere giusti  intellettualmente: non possiamo pensare che un 

popolo che ci è simpatico come il popolo curdo, in un conflitto di tale intensità, non sia  

contagiato dalla vendetta che è propria della guerra. Questo ho constatato. E’ una cosa 



intuitiva, ma viverla mi ha reso più consapevole e ha dato più complessità al mio 

giudizio. In una guerra  è semplicistico  illudersi che i “buoni” usino i guanti contro i 

"cattivi" e che vadano a combattere con il mandolino. 

Noi vediamo da una parte  lo stato islamico violento  e le donne che cercano difendere 

la loro patria. Ma le donne sono soldati in quella situazione".  

Nei campi dell’esercito, il giovane saluzzese ha assistito a scene crudeli da svenire. Ed è 

svenuto. 

La sua esperienza a contatto con il popolo curdo  è stata raccolta, con quella di altri 

autori nel libro: "Siria. La  pace impossibile" curato da Claudia De Martino, edito da 

Castelvecchi e uscito a giugno 2017. 

Un saggio  che vuole capire se c'è spazio per un reale negoziato di pace in Siria, 

partendo dal presupposto che ognuna delle parti ha degli interessi negoziabili e  non 

negoziabili. E, questi ultimi, ad oggi, impediscono un accordo. 

                                                                                                                                                              

Vilma Brignone 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



TARGATO CN - 02 FEBBRAIO 2020 

Saluzzo, una serata con Totò: il principe della 

risata raccontato dal chirurgo Luciano Zardo. 
Nella conviviale Rotary Saluzzo, un ritratto a tutto campo: dalla carriera, alle 

donne, all’amore per i cani, alle poesie e battute entrate nel lessico nazionale. 

“Siamo uomini o caporali”; “Sono un uomo di mondo: ho fatto il militare a 

Cuneo”; “Signore si nasce ed io modestamente lo nacqui”. 

 
Luigi Musacchio e Luciano Zardo nella conviviale Rotary dedicata al principe della risata Totò 

“Da bambino mi faceva ridere anche se non capivo le battute” racconta Luciano Zardo 
già chirurgo all’ospedale di Saluzzo e Savigliano, ora direttore sanitario del Centro di 
riabilitazione Ferrero di Alba, per una sera appassionato narratore del grande Totò che 
ha continuato a piacergli ed interessarlo fino ad oggi. 

La vita, la carriera, le donne, il teatro, il cinema, l’ amore per i cani, la poesia  

dell’attore simbolo della comicità italiana sono entrati in un ritratto a tutto campo,  

animato da sketch, film indimenticabili, canzoni e liriche, nella conviviale dal sapore 

partenopeo, menù compreso, del Rotary Saluzzo all’Interno 2.   

Quasi un omaggio di compleanno a ridosso dell’anniversario di nascita (il 15 febbraio del 

1898) del “principe della risata” e “principe” nella vita, "discendente" dell’imperatore di 

Bisanzio, come vuole il primo titolo nobiliare del lungo elenco legato al nome di Antonio 

Vincenzo Stefano, in arte Totò.  “Signore si nasce ed  io modestamente lo nacqui”.  

https://www.targatocn.it/fileadmin/archivio/targatocn/braidese/Collage_Tot%C3%B2.jpg


Vide la luce in via Santa Maria Antesaecula, al civico 107 nel rione Sanità a Napoli, 

centro della “guapperia” napoletana, racconta Zardo, da Anna Clemente detta Nannina, 

avvenente popolana di 18 anni e  dal marchesino  Giuseppe De Curtis, di mestiere sarto 

ambulante, che non poté dichiarare  la sua paternità fino alla morte  del  padre Luigi. 

Nel 1933 a Roma, il marchese Francesco  Maria Gagliadi, lo adottò  in cambio di un 

vitalizio trasmettendogli  una sequenza non comune di titoli araldici di cui, solo dopo 

una lunga battaglia giudiziaria, conclusa nel 1945, poté fregiarsi. 

Totò divenne quindi di  “sangue blu”: da altezza imperiale a principe di Costantinopoli a 

conte di Cipro ed Epiro al Duca  di Duraz. “Tengo molto al mio titolo nobiliare diceva. 

Ma “A pensarci bene il mio vero titolo nobiliare è Totò. Con l’altezza Imperiale non ci ho 

fatto nemmeno un uovo al tegamino. Mentre con Totò ci mangio dall’età di vent’anni". 

Zardo ne ammira la generosità e lo schieramento: “Era un vero  signore che stava con i 

più deboli, un uomo dal cuore generoso, che non dimenticava di essere stato povero. Di 

lui mi piace che fosse irridente nei confronti di una moltitudine di  palloni gonfiati di cui 

siamo circondati. Emblematica è la  sua celebre frase “siamo uomini o caporali” . Era il 

suo modo di dividere il mondo e  misurarne la statura morale. Riusciva a smontare i 

caporali facendo ridere e  con il pregio non comune di farlo senza volgarità". 

“Non è facile fare il comico. E’ più difficile far ridere che far piangere” diceva Antonio 

De Curtis. 

“Toto sapeva cogliere l’ironia in ogni situazione - continua Zardo- aveva le battute 

sempre pronte  e in gran parte improvvisava. Nasce e rimane  un  attore di teatro, 

grandissimo. Ebbe una fama incredibile in Italia, meno all’estero per via della sua 

parlata napoletana. Stava bene nella scena piccola e aveva bisogno  di un riscontro 

immediato, di capire se la battuta aveva successo. 

Anche sul set dei film lui aveva un orario teatrale, mai prima di mezzogiorno.  “Al 

mattino non si può far ridere, diceva il comico- che aveva bisogno di un contatto del 

pubblico e al quale spesso,  sul set,  l’applauso dei presenti dava carica ed entusiasmo.  

Il copione lo usava come bozza  su cui costruire innumerevoli varianti". 

Un talento naturale che con il tempo maturò sempre più e fu riconosciuto anche in ruoli 

drammatici. Nella serata una carrellata tratta dalla filmografia di Totò, dallo sketch 

(che non poteva mancare, per affinità con la professione del relatore) del chirurgo 

miope nel film Totò Diabolicus, ai film di Pasolini, per ricordarne l’irresistibile bravura 

come attore cinematografico. 

Girava molti film contemporaneamente, facendosi  pagare poco. 

“Sono  un uomo di mondo, ho fatto tre anni di militare a Cuneo” .Era la frase 

celeberrima, con cui il principe Antonio De Curtis  si accreditava come tale, anche se 

non fece il militare in loco. La propose per la prima volta nello storico sketch del vagone 

letto in cui fronteggia l’onorevole Trombetta. Nella Granda ha fatto nascere 



l’associazione  “Uomini di mondo “ a cui possono iscriversi coloro che hanno fatto la 

naja a Cuneo. 

Il capitolo sentimentale  Zardo lo apre ricordando la sua fama di affascinante 

"sciupafemmine" che nei rapporti d’amore fu anche un po’ maschilista. Tra gli amori, 

quello per Liliana Castagnola attrice e chanteuse  conosciuta nel 1929. Una storia di 

passione e gelosia che si concluse tragicamente con il suicidio di lei.   Il  matrimonio con 

Diana Bandini Rogliani da cui ebbe la figlia Liliana e, l’ultima donna della sua vita, 

Franca Faldini. A Diana dedicò la struggente e bellissima  “Malafemmena” epiteto 

napoletano che indica una donna malvagia, cattiva,  che fa soffrire. 

Ma voci diverse alimentate dalla stampa rosa, ricorda il relatore, sostennero che la musa 

ispiratrice  fosse Silvana Pampanini, vamp dell’epoca che non gli concesse le sue grazie 

e che si meritò pertanto una canzone di rimprovero. 

Brano che  fu ed è, un  successo musicale con grandi interpreti. Uno su tutti, Andrea 

Bocelli  proposto in un video  alla platea di rotariani del club saluzzese presieduto da 

Luigi Musacchio. 

Totò paroliere, compositore, poeta. La sua “‘A livella”  scritta nel 1964 è un capolavoro 

della letteratura napoletana, dove dialogano  tra due sepolture :quella del nobile 

marchese, ardimentoso eroe di mille imprese  e  di “Esposito Gennaro – netturbino, in 

una tomba piccolina, abbandonata, senza nemmeno un fiore”.  L’ha recitata “in 

registrato”  lo stesso Zardo, in napoletano forbito. Torinese d’origine, il chirurgo, con 

un’esperienza attoriale, da giovane amava imitare i dialetti del Sud di tanti meridionali 

che lavoravano alla Fiat. 

Del grande comico, non tutti conoscono l’amore per cani. “Il cane è nu signore” diceva 

Totò ammirandone soprattutto l’incondizionata fedeltà. 

Nel 1965 fece costruire, spendendo allora 45 milioni di lire  un moderno canile  nelle 

vicinanze di  Roma, che chiamò “L’ospizio dei Trovatelli” per cani, senza padrone, 

malati o feriti che andava regolarmente a trovare. Ne ospitò  256. Ad uno dei suoi, il 

barboncino “Peppe” diede anche il titolo di visconte e ad altri dedicò poesie. 

Fece ridere intere generazioni a teatro, cinema, al varietà. “Al mio funerale sarà bello 

assai, perché ci saranno parole, paroloni, elogi, mi scopriranno un grande attore: perché 

questo è un bellissimo paese, in cui però per venire riconosciuti qualcosa, bisogna 

morire”. 

L’ultima di Totò: morì il 15 aprile 1967. Era  troppo poco un solo addio ed ebbe tre 

funerali. Uno a Roma, uno ufficiale nella Basilica del Carmine di Napoli con oltre 

100mila partecipanti e uno il mese successivo al Rione Sanità nella chiesa di San 

Vincenzo, un vero bagno di popolo a piangere per lui. Ma la bara era vuota, era già stato 

sepolto nella sua cappella nel Cimitero del Pianto.   

 vilma brignone 



TARGATO CN - 11 MARZO 2020 

Dall'albese Miroglio le mascherine per 

l’emergenza Coronavirus in Piemonte: 

l’azienda albese ne produrrà 600mila in due 

settimane. 
Il gruppo tessile sarà in grado di fornire le prime 15mila già da sabato. A 

regime ne produrrà 25 mila al giorno, in esclusiva per la nostra regione. 

L’assessore Icardi: "Ringrazio di cuore la disponibilità dell’azienda, che ha 

prontamente risposto al nostro appello". 

 
L'assessore alla Sanita Luigi Genesio Icardi 

 

Saranno gli stabilimenti della Miroglio Group di Alba a produrre le mascherine in tessuto 

a uso sanitario che necessitano per l’emergenza Coronavirus Covid19 in Piemonte. 

Lo ha annunciato l’assessore regionale alla Sanità del Piemonte, Luigi Genesio Icardi, 

dopo che l’azienda albese ha confermato la possibilità di rispondere alle esigenze 

espresse dall’Unità di Crisi, nei tempi (immediati) e nei modi richiesti. 
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«Ringrazio di cuore la disponibilità dell’azienda, che ha prontamente risposto al nostro 

appello – dichiara l’assessore Icardi –, in primo luogo per merito del personale 

interessamento di Giuseppe Miroglio. Le mascherine da mettere a disposizione di 

ospedali, operatori sanitari, farmacie e contagiati in isolamento domiciliare sono 

diventate un bene di prima necessità. C’è carenza di questi dispositivi di sicurezza in 

tutto il mondo e anche il Piemonte vive drammaticamente questa emergenza. Le 

mascherine che fornirà la Miroglio Group, tra l’altro, hanno il vantaggio di essere 

riutilizzabili, in quanto lavabili almeno una decina di volte, a differenza delle comuni 

mascherine usa e getta. Sul piano economico, l’operazione è resa possibile grazie anche 

alla straordinaria sensibilità dei due Distretti Rotary del Piemonte,  che hanno garantito 

il sostegno economico dell’iniziativa ed ai quali va la riconoscenza della Regione 

Piemonte». 

Sul piano operativo, Miroglio Group sarà in grado di fornire le prime 15 mila mascherine 

già da sabato. A regime, dovrebbe produrre 25 mila mascherine al giorno, in esclusiva 

per il Piemonte. Sono in corso le verifiche per la certificazione da parte dell’Istituto 

superiore di Sanità. 

Miroglio Fashion ha attivato con la massima urgenza una rete produttiva con i suoi 

partner façonisti dislocati in tutta Italia al fine di riuscire a realizzare le mascherine nel 

minor tempo possibile. 

Sul piano produttivo, il trattamento anti goccia verrà effettuato interamente presso lo 

stabilimento Miroglio Textile di Govone. 

Grazie alla percentuale di elastan e alla sua speciale struttura, il tessuto elastico delle 

mascherine tende ad aderire alla superficie con cui è in contatto. 

La mascherina verrà totalmente prodotta presso gli stabilimenti italiani, partner di 

Miroglio Fashion Srl. 

L’azienda albese annuncia di essere in grado di produrre 600 mila mascherine in due 

settimane, equivalenti a 6 milioni di utilizzazioni. 

 

 

 

 

 

 

 

 



TARGATO CN - 24 MARZO 2020 

Il Rotary Saluzzo dona gel disinfettante per 

l’ospedale cittadino. 
La consegna ieri per mano del presidente Luigi Musacchio. 

 
Saluzzo: a sinistra Marco Prato responsabile degli approvvigionamenti dell'ospedale, al centro il 

presidente Rotary Luigi Musacchio e a destra la farmacista Lucia Bagnasco 

Ieri lunedì 23 marzo in piena emergenza corona-virus, il Rotary Club Saluzzo ha donato 

75 litri (15 taniche da 5 litri) di gel disinfettante all’ospedale cittadino. 

Il presidente Luigi Musacchio ha consegnato di persona il carico ai delegati del 

nosocomio. 
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SALUZZESE - 03 APRILE 2020 

Dal club Rotary Saluzzo 1.000 camici al 

reparto di Terapia intensiva dell'ospedale 

cittadino. 
La consegna ieri. Per proteggere chi è impegnato nella cura dei malati nel 

nostro territorio. 

 
Nella foto il Presidente del Rotary Club di Saluzzo Luigi Musacchio mentre consegna i camici a 

Marcella Scatolero della Direzione delle Professioni Sanitarie 

Il club Rotary di Saluzzo ha consegnato, ieri 2 aprile, una partita di 1.000 camici monouso, 

lavabili alla Direzione delle professioni sanitarie, con destinazione il reparto di Terapia Intensiva 

dell’ospedale di Saluzzo.  

"Il fine è quello di contribuire a proteggere le figure professionali che con grande spirito di 

abnegazione si adoperano per la cura dei ricoverati del nostro territorio. Un grazie di cuore ai 

nostri angeli custodi". 
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SALUZZESE - 13 APRILE 2020 

Dal Rotary Saluzzo, 1.000 camici al Tapparelli 

e alla casa di riposo di Scarnafigi. 
All’ospedale di Saluzzo donate inoltre 1000 mascherine. Il club ringrazia e 

loda il personale ospedaliero 

 
Il presidente del Rotary Club di Saluzzo Luigi Musacchio consegna al dottor Siciliano della 

Direzione sanitaria dell’Ospedale di Saluzzo mille mascherine 

Il Rotary club di Saluzzo ha donato 1000 camici alle Case di riposo Residenza Tapparelli 

di Saluzzo e Regina Pacis di Scarnafigi per contribuire alla protezione del personale 

sanitario "che con grande spirito di sacrificio si dedica ai nostri anziani" sottolinea il 

presidente del sodalizio Luigi Musacchio.  

Inoltre, sempre pochi giorni fai il club ha donato all’Ospedale di Saluzzo 1.000 

mascherine igienizzabili in soluzione idroalcolica che permette un uso ripetuto 

Il Rotary, continua il presidente, esprime la sua vicinanza a tutto il personale 

ospedaliero lodando e ringraziando per il grande impegno profuso in questo terribile 

momento.   

 Redazione 

 

 

https://www.targatocn.it/typo3temp/pics/O_006b3041e8.jpg


TARGATO CN - 22 APRILE 2020 

Rotary Saluzzo dona un letto per la Terapia 

intensiva dell'ospedale. 
Il sodalizio ringrazia gli operatori sanitari impegnati nella cura dei malati 

Covid. 

 
Saluzzo, donazione del letto per la terapia intensiva dell'ospedale. Nella foto il presidente 

Rotary Saluzzo Luigi Musacchio, il dottor Launaro e l'infermiera Maria Grazia 

Il Rotary Club di Saluzzo comunica la donazione all'ospedale di Saluzzo di un letto per la 

Terapia intensiva dell'ospedale cittadino. 

"Il letto - spiega il presidente Luigi Musacchio - è dotato di bilancia per pesare il 

ricoverato indispensabile per dosare i trattamenti terapeutici e per verificare 

l’andamento del decorso, come da richiesta del primario il dottor Nicola Launaro 

presente alla consegna". 

Il sodalizio ancora una volta ringrazia e loda tutto il personale sanitario della struttura, 

“veri angeli custodi del territorio” e auspicando un ritorno rapido alla normalità  rivolge 

un affettuoso saluto a tutti i ricoverati, attendendo di riabbracciarli anche solo 

virtualmente.                                                                                                 C.S 
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TARGATO CN - 22 APRILE 2020 

Dal Distretto Rotary 2032 50mila mascherine 

per gli operatori del territorio. 
Il Distretto, che include la Liguria e le province di Cuneo, Asti e Alessandria, 

riserva i dispositivi di protezione soprattutto alle Asl e alle Pubbliche 

Assistenze. 

 
Ines Guatelli 

Le iniziative messe in campo dal Distretto Rotary 2032, che include la Liguria e le 

province piemontesi di Alessandria, Asti e Cuneo, si sono caratterizzate per l’estrema 

incisività e capillarità: sono state donate attrezzature e dispositivi alle strutture nella 

prima fase emergenziale per un totale di oltre 750 mila euro, e ancora stanno 

proseguendo le attività di sostegno.  

Si sta concludendo in questi giorni la consegna delle 50.000 mascherine acquistate dal 

Distretto 2032, che sta offrendo in questo modo il proprio sostegno e solidarietà sia alle 

strutture sanitarie che alla popolazione. 
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I dispositivi sono pervenuti al Presidente Distrettuale della “Commissione Salute” 

Giuseppe Rinaldo Firpo. 

Le mascherine sono destinate alle principali Strutture Ospedaliere, alle Asl, alle 

Pubbliche Assistenze. Il Governatore Ines Guatelli, insieme al Prefetto Distrettuale 

Massimiliano Segala, ha provveduto personalmente alla consegna dei dispositivi di 

protezione presso la sede dell’U.F.L., nella speranza che questa iniziativa possa 

rafforzare l’azione promossa dalle Istituzioni, impegnate nella programmazione di una 

fase due dell’emergenza. 

 “Non possiamo ancora permetterci di abbassare la guardia - ha dichiarato il 

Governatore Guatelli - ma necessariamente il Paese dovrà rimboccarsi le maniche e 

ripartire, prestando la massima attenzione possibile: ecco perché diventa fondamentale 

in questa fase dotare di dispositivi di protezione, non solo gli operatori sanitari, che 

continuano ad essere i maggiori esposti al rischio, ma anche l’intera popolazione”. 

"Amo pensare - continua la governatrice - che questo piccolo gesto, da parte del 

Distretto, possa essere un segnale di presenza e sostegno per la comunità, che non è 

sola, ma sostenuta dal Rotary come dalle Istituzioni e con grande attenzione e senso di 

responsabilità uscirà vittoriosa da questa terribile battaglia. Il Rotary da sempre si è 

distinto per un’azione ragionata e sostenibile nei confronti della collettività: il nostro 

obiettivo è fare ben di più rispetto al mero assistenzialismo, ma impegnarci in progetti 

concreti e strutturati, che possano apportare benefici sostanziali e duraturi alla 

comunità, sapendo guardare oltre la logica della semplice attività di beneficenza”. 

 Redazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



TARGATO CN – 01 MAGGIO 2020 

I giovani del Rotaract donano mascherine 

chirurgiche alla Cooperativa Armonia. 
Il club scende in campo per la Cooperativa sociale che opera nell’ambito dei 

servizi educativi per minori, per persone disabili e per famiglie in difficoltà. 

 
In foto, da sinistra: Chiotti Maria Letizia Presidente della cooperativa Armonia, Arianna Dentis 

Presidente del Rotaract saluzzese e Luigi Musacchio Presidente del Rotary club di Saluzzo al 
momento della consegna delle mascherine avvenuta a Villa Luppo 

Il Rotaract, il club costituito dai giovani membri del club rotariano saluzzese, scende in 

campo attivamente in aiuto della società cooperativa sociale Armonia. 

Ieri 30 aprile sono stati infatti consegnati 300 DPI, nello specifico mascherine 

chirurgiche. Un’opera solidale e soprattutto diretta a una cooperativa sociale che offre 

servizi di utili e di varia natura. Armonia si occupa di progettare e realizzare servizi 

educativi per minori, per persone disabili e per famiglie in difficoltà con particolare 

attenzione ai soggetti fragili e disagiati. 

Opera nel territorio saluzzese con risposte articolate e mirate ai bisogni reali del 

contesto locale e della sua comunità, a maggior ragione in questo periodo particolare di 

emergenza sanitaria. 

Il Rotaract si augura che un piccolo gesto come la consegna di queste mascherine possa 

fare, anche se in minima parte, la differenza nella gestione di questa situazione per 

tutti gli operatori, ragazzi e famiglie coinvolti nella cooperativa. 

 C.S. 
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TARGATO CN - 30 MAGGIO 2020 

Il Rotary club dona 6 tablets all'istituto 

alberghiero di Mondovì. 
Saranno consegnati agli studenti che ne hanno maggior bisogno. 

 

I 4 Rotary club appartenenti al gruppo Monviso (RC Cuneo 1925, promotore 

dell'iniziativa, RC Cuneo Alpi del Mare, RC Mondovì e RC Saluzzo), oltre a contribuire 

singolarmente, avevano nei mesi scorsi ottenuto una sovvenzione distrettuale per la 

realizzazione del progetto " giovani strappano un sorriso agli anziani… con l'arte", 

destinato alle case di riposo della provincia. 

Tuttavia, il progetto, dopo la sua prima parte che si è svolta durante le festività 

natalizie, a causa dell'emergenza Coronavirus non si è ovviamente potuto completare; 

così, il distretto Rotary 2032 ha accettato che la somma non impiegata della sovvenzione 

fosse destinata al sostegno di realtà locali e, su proposta del presidente del Rotary Club 

di Cuneo, condivisa da tutti i club, si è deciso di acquistare dispositivi informatici da 

destinare agli allievi di quattro scuole, una per ciascun club. 

Il Rotary club di Mondovì ha scelto l'istituto alberghiero di Mondovì "Giolitti-Bellisario": i 

sei tablets sono stati recapitati alla dirigente scolastica, Donatella Garello, la quale 

provvederà a consegnarli agli studenti che ne hanno maggiore necessità. 
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TARGATO CN - 08 GIUGNO 2020 

Come è stato per la poliomielite, 

sconfiggeremo anche il coronavirus: il 

videolibro “Le stelle dei bambini” parla del 

Covid 19 ai più piccoli. 
L’ autore Enrico Sabena ha adattato la storia in un videolibro animato 

integrando il racconto dell’End Polio Now del Rotary. Il filmato è stato 

messo a disposizione gratuitamente su YouTube. 

 
Enrico Sabena autore del video libro "e stelle dei bambini", il Governatore Distrettuale Ines 

Guatelli e il presidente del club di Saluzzo Luigi Musacchio. 

 

https://www.targatocn.it/typo3temp/pics/l_a429ae8a97.jpg


Prendendo spunto dal libro illustrato “Le stelle dei bambini”, promosso dal Rotary che 

racconta ai più piccoli la bellezza e il significato dell’End Polio Now, ossia la campagna 

di vaccinazione mondiale gratuita del sodalizio internazionale, che dal 1980 ad oggi ha 

praticamente consentito l’eradicazione della poliomielite,  l’autore Enrico Sabena  ha 

adattato la storia in un videolibro animato, che integra il racconto dell’End Polio Now 

con  informazioni sul coronavirus, utili ai bambini.  

E’ stato messo a disposizione su YouTube, con in aggiunta una scheda didattica per i 

bambini sul Covid-19.  

“Con questo filmato si comunica più piccoli un messaggio di speranza: abbiamo già 

sconfitto il virus della poliomielite e ora sconfiggeremo il coronavirus “ spiega Sabena - e 

si insegnano ai bambini le modalità di prevenzione  dalle mascherine al distanziamento 

sociale". 

Il linguaggio usato, leggero ed efficace, rende questo filmato uno strumento prezioso per 

la didattica a distanza (scuola primaria e scuola per l’infanzia). 

Il filmato adatto a bambini e famiglie è visibile e diffondibile gratuitamente attraverso il 

link: https://youtu.be/mjpy00GnQ6k. A loro volta, tutte le persone potranno girare il 

link a chiunque. 

Per quanto riguarda gli aspetti medici e scientifici contenuto, il filmato è stato visionato 

e approvato dal dottor Santo Alfonzo, direttore dello SPreSAL (Servizi di prevenzione e 

sicurezza negli ambienti di lavoro), socio Rotary Saluzzo, come l'autore. 

"Poiché il filmato è destinato ai bambini, alle scuole e alle famiglie - conclude Sabena - 

la diffusione su Youtube non è monetizzata, ossia al link di cui sopra non arriveranno le 

tipiche inserzioni pubblicitarie seriali prima della visione, che invece la monetizzazione 

su Youtube costringe a subire". 

Vima Brignone 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



TARGATO CN - 14 GIUGNO 2020 

Il Rotary Club Saluzzo dona 300 mascherine 

igienizzabili alla casa di riposo di Paesana. 
Consegna del presidente del sodalizio, Luigi Musacchio, ha già donato altre 

300 mascherine all’ospedale di Sanfront. 

 
La consegna delle mascherine alla Casa di riposo di Paesana 

Il Rotary Club di Saluzzo solidale con le strutture residenziali per anziani della Valle Po. 

Venerdì scorso, 12 maggio, il presidente del sodalizio saluzzese Luigi Musacchio ha 

consegnato ieri una fornitura di dispostivi di protezione individuale alla casa di risposo di 

Paesana. 

Musacchio ha consegnato nelle mani di Carla Perotti, impiegata del settore 

amministrativo dell'Ente, 300 mascherine igienizzabili in soluzione idroalcolica. La 

tipologia di mascherine, così facendo, ne consente un uso ripetuto. 

"La donazione - spiegano dal Rotary Saluzzo - si aggiunge alle 300 già consegnate nei 

giorni scorsi all’Ospedale di Carità di Sanfront". 

L’area d’azione del Rotary Club di Saluzzo comprende le valli del Monviso - Po, Varaita, 

Bronda e Infernotto - e la pianura saluzzese. 

Redazione 
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TARGATO CN - 23 GIUGNO 2020 

Rotary Saluzzo, il presidente Musacchio in 

chiusura di mandato: "Grande la solidarietà 

del nostro sodalizio in questo periodo di 

emergenza". 
In una lettera aperta ai soci riassume le attività nei mesi della sua presidenza, 

condizionata dall’emergenza sanitaria e caratterizzata dalla solidarietà in vari 

ambiti. “Il Rotary Saluzzo non si è mai fermato". 

 
Le ultime consegne "solidali del Rotary Saluzzo, da parte del presidente Luigi Musacchio 

Continuano le donazioni del Rotary club Saluzzo, mai cessate durante tutto il periodo di 

emergenza sanitaria ed elargite in vari ambiti della comunità. 

In ordine di tempo le ultime consegne sono state quattro computer portatili che 

verranno utilizzati per la didattica a distanza delle scuole medie, donati dal presidente 

del sodalizio saluzzese Luigi Musacchio alla dirigente dell’Istituto Comprensivo di Saluzzo 

Leda Zocchi. 
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Sempre il Rotary saluzzese ha consegnato un assegno di 1.000 euro a tre baby parking 

(San Nicola di Saluzzo, Baby Parking di Cardè, e Baby Parking di Costigliole) per aiutarli 

nella ripartenza in questo difficile momento. 

Si sta per chiudere la presidenza di Musacchio che passerà il testimone a Luigi Fassino. In 

una lettera aperta inviata ai soci ricorda l’impegno del club, modificato dall'emergenza 

sanitaria, ma sempre in prima linea. 

“Ho dovuto interrompere alcuni service già organizzati e programmati. L'aver sospeso gli 

eventi, le riunioni e le nostre conviviali può aver generato in noi la frustrazione 

dell'opera incompiuta, il senso di vuoto per la mancanza del contatto personale e 

spontaneo. Ho estratto questa frase dal messaggio di giugno del nostro Governatore e mi 

ci sono ritrovato in pieno. 

Ho avuto la sfortuna di ricoprire una presidenza monca, inconclusa, inespressa e quindi 

frustrante. L'unica capacità di reazione è stata quella di usare tutte le risorse disponibili 

per marcare la nostra presenza a favore di iniziative per la comunità. Oggi nella fase di 

ritorno alla normalità possiamo dire che il nostro Club non ha necessità di ripartire in 

quanto non si è mai fermato". 

Segue il lungo elenco di donazioni che attesta la vicinanza del Rotary alla comunità, alle 

cui chiamate ha sempre risposto con sollecitudine. 

23 marzo: 75 litri gel disinfettante all'ospedale di Saluzzo; 3 aprile 1000 camici monouso 

e il 9 aprile 1000 mascherine igienizzabili pluriuso sempre all’ospedale di Saluzzo; 14 

aprile: 1000 camici igienizzabili al Tapparelli di Saluzzo e al Regina Pacis Scarnafigi; 21 

aprile: un letto per terapia intensiva al primario Launaro particolarmente utile in quella 

fase di pandemia con l’ospedale di Saluzzo in grande difficoltà. 

Il 3 maggio il Rotaract dona 300 mascherine ricevute dal distretto Rotary alla 

Cooperativa Sociale Armonia per gli ospiti di Villa Luppo; il 13 maggio 300 mascherine 

all’Ospedale di Sanfront e il 12 giugno donate 300 mascherine alla Casa di Riposo di 

Paesana. 

A fine giugno saranno donati alla Caritas di Saluzzo buoni spesa provenienti dalla Rotary 

Foundation per un importo di 2.700 euro. 

Vilma Brignone 

 


